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La vallata del Limentra minacciata da un acquedotto 

La valle della Limentra orientale conserva ancora le testimonianze di una antica tradizione civile. Nella foio: una casa di Leutula 

Non vogliono finire sott'acqua 
Le popolazioni della zona si oppongono ai progetti del piano generale degli acquedotti che prevede la realiz 
zazione di un invaso che sommergerebbe interi centri abitati — A colloquio con i membri del comitato locale 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 19 

La strada panoramica Pi-
stoia-Riola si inerpica agevol­
mente appena fuori il centro 
abitato. Passate le ultime ca­
se si snoda lungo i costoni, 
nei tornanti del passo, bjpia 
la testa la folta vegetazione 
forma una cupola verde. Do­
no lo slargo del passo, a ot­
tocento metri di altitudine si 
apre la valle delia Limentra 
orientale: le prime abitazio­
ni di Monachino, la località 
dell'Acqua, con i piccoli vivai 
di trote, Dentula, con le abi­
tazioni affacciate sul fiume. 
Dall'alto, su un picco scosce­
so, domina l'antico centro di 
Fossato. Sembra che in que­
sta valle verdissima, fresca 
e silenziosa, il tempo si sia 
fermato: unico segno di mo­
dernità è il grande elettrodot­
to dell'ENEL 

L'acqua della Limentra è 
limpidissima, forma slarghi 
in mezzo ai sassi, sovente uti­
lizzati come mlcroplscihe dai 
pochi turisti che salgono quas­
sù. E' un'acqua buona, niente 
affatto inquinata. Proprio qui, 
a questa fonte naturale, il 
piano generale degli acque­
dotti, redatto nel 1964 dagli 
organi centrali dello stato, ha 
praticamente imposto al co­
mune di Bologna di rifornirsi 
per le sue necessità idropo­
tabili. E ciò significherebbe 

per questi paesi trovarsi som­
mersi da un giorno all'altro 
da un invaso d'acqua della 
capacità di 90 milioni di metri 
cubi. Cerchiamo di ricostrui­
re, Insieme ai membri del 
comitato di valle della Li­
mentra orientale, formatosi lo 
scorso aprile, questa vicenda 
che rischia di trascinile nA-
Ia distruzione questi insedia­
menti civili. «Fino ai 74 — 
spiega il presidente del co­
mitato, Rino Battistini — non 
ci eravamo preoccupati di 
nulla. Certo c'erano stati sag­
gi geologici effettuati dai tec­
nici dell'AMGA di Bologna, 
che ha redatto 11 piano. Ma 
avevano dato esiti negativi: 
la montagna è giovane, smot­
ta con facilità. Sembrava che 
tutto dovesse risolversi con un 

« nulla di fatto ». Poi abbia­
mo saputo della presentazione 
della domanda per l'approva­
zione del piano al ministero 
e abbiamo cominciato ad or­
ganizzarci 

Percorrendo in macchina la 
valle chiediamo a Paolo Bat­
tistini professore all'Istituto 
per geometri di Pistoia e abi­
tante a Lentula. di illustrarci 
il progetto presentato dalla 
AMG A: « Proprio qui, a Len­
tula verrebbe innalzata una 
diga di proporzioni ciclopi­
che: si parla di milioni di 
metri cubi di calcestruzzo, di 
circa mezzo chilometro di 
lunghezza e da 20 a 100 metri 

di spessore. L'acqua raggiun­
gerebbe, nel punto più pro­
fondo. oltre cento metri di 
altezza. Nessun paese si sal­
verebbe. non potrebbe regge­
re nemmeno Fossato, che 
poggia su un terreno infido. 
Via le case, l'elettrodotto, la 
strada, che potrebbe costitui­
re uno dei passaggi più co­
modi delPappenino verso Bo­
logna. Non basta: il Reno sa­
rebbe praticamente prosciu­
gato, dato che l'Intubazione 
dovrebbe partire da Castrala 
per raggiungere località che 
distano da qui anche cento 
chilometri. Certo non inten­
diamo 'mettere in dubbio le 
necessità reali di una grande 
città come Bologna nel cam­
po dell'approvvigionamento i-
drico. Prima di tutto criti­
chiamo il piano generale de­
gli acquedotti, - chiaramente 
redatto a tavolino, e secondo 
criteri che non tengono conto 
delle necessità agricole e in­
dustriali. 

La montagna non può esse­
re considerata esclusivamente 
come un serbatolo da sfrut­
tare. I più recenti indirizzi 
di sviluppo individuano nelle 
zone montane un patrimonio 
di risorse economiche e natu­
rali di grande valore, e que­
sta valle, situata in posizione 
intermedia tra due grandi in­
sediamenti urbani, potrebbe 
dare molto in entrambi ' i 
casi». 

Il grande piano presentato 
dall'AMGA e dal comune di 
Bologna prevede una serie di 
interventi in tutta la zona: 
gli invasi di Limentra di 
Treppio. appunto, e quello 
della Castrala, di Orsigna, 
Reno, Limentra di Sambuca 
e Limestrella, tutti collegati 
con una vasta rete di tuba­
zioni. 

« Esistono seri problemi che 
ostacolano la realizzazione di 
un progetto di cosi vaste di­
mensioni — continua Rino 
Battistini — In primo luogo 
le condizioni geologiche della 
zona che renderebbero proble­
matico l'uso completo dell'im­
pianto. Non basta: una fetta 
consistente di patrimonio bo­
schivo sarebbe distrutto, scon­
volto l'equilibrio ecologico, 
impoverite le stesse risorse 
Idriche del Reno, distrutto il 
patrimonio edilizio ed econo­
mico, cancellati dalla faccia 
della terra paesi che proprio 
ora stanno rifiorendo, attività 
economiche antiche e nuove, 
un patrimonio storico di gran­
de valore, e dispersa una 
collettività che da secoli tiene 
duro sulle montagne a cui 
ancora si sente profondamen­
te legata». 

Motivi tecnici ed economici. 
storici e umani hanno spinto 
dunque questa popolazione ad 
opporsi al progetto « Ci sareb­
bero valide alternative — 
spiega Paolo Battistini — che, 

j pur garantendo al comprenso­
rio bolognese un adeguato ap-

I provvigionamento, salverebbe­
ro questa valle. Ad esempio 
lo sfruttamento degli impianti 
già esistenti, la realizzazione 
dell'invaso di Castrala, lo spo­
stamento delle opere di presa 
a Calvenzano, la regimazio-
ne di altri affluenti ri?! Re­
no. come il Siila, il Savena, 
ridice e lo Zena. Ma questo 
lo potranno dire meglio gli 
esperti. Quello che ci preme 
è affermare il principio che 
la montagna va rispettata, 
che si possono realizzare, con 
profitto equivalente, invasi 
più piccoli e sfruttare meglio 
gli alvei naturali dei corsi di 
acqua, attraverso un accura­
to censimento delle risorse e 
delle necessità ». 

« Un'ultima cosa — conclu­
de Rino Battistini — Il costo 
sociale che dovremmo paga­
re ci sembra troppo alto. Que­
sta valle sta ricominciando a 
vivere, nonostante le difficol­
tà create dalla spada di Da­
mocle che ancora ci oscilla 
sul capo. La gente ritorna 
dalla città, restaura le case. 
i mulini girano ancora, il le­
gname non manca, i campi 
sono coltivati, il turismo offre 
buone prospettive. La gente 
qui chiede solo che questo 
problema sia risolto nel ri­
spetto di tutti ». 

Susanna Cressati 

Tre velivoli della Regione a difesa dei boschi 

TUTTA UN'ESTATE IN CIELO 
PER DEBELLARE GLI INCENDI 

Due aerei e un elicottero sorvolano tre zone « calde » della Toscana - Garan­
tito il pronto intervento con uomini e mezzi tecnici per circoscrivere le fiamme 

Dalla seconda metà di lu­
glio la Regione Toscana ha 
istituito per tutto il periodo 
estivo un sistema di avvista­
mento antincendi per il qua­
le si avvale di due aerei bi­
motori (con un programma di 
230 ore di volo l'uno) e di 
un elicottero Augusta-Bell (G00 
ore di volo perchè impegna­
to anche in primavera in al­
cune zone particolarmente e-
sposte al pericolo di incendi 
in questa stagione) che sor­
volano in fasce orarie pre­
stabilite le zone verdi della 
intera Toscana. 

La Regione è stata a questo 
scopo suddivisa in tre zo­
ne. ognuna delle quali ri­
prodotta su di una carta qua­
drettata che permetterà la 
individuazione dei vari punti 
di necessità di intervento, fa­
cilitando il lavoro a terra 
richiesto e sollecitato dal mez­
zo aereo avvistatore. 

La zona A fa capo a Mas­
sa Cinquale e interessa la 
parte nord della Toscana, 
compresa Firenze fino a mon­
te Morello. La zona B fa ca­
po ad Arezzo e ne comprende 
la provincia insieme alla par­
te centrale della regione. La 
terza zona, la C, è controlla­
ta dall'elicottero che sorvola 
il volterrano e la Toscana 
meridionale per un totale di 
7 mila chilometri. Sono da 
pattugliare le zone di Marina 
di Cecina, tutte le pinete li­
toranee. le colline metallife­
re, il monte Amiata. il par­
co dell'Uccellina. l'Elba e 
monte Argentario. 

La scelta di questo nuovo si­
stema che — essendo alle sue 
prime settimane di vita vie­
ne considerato se non speri­
mentale, almeno in fase di ul­
teriore verifica e perfe?iona-
mento — vuole appunto da­
re all'operatore del settore e 
allo stesso cittadino un nuovo 
concetto di intervento foresta­
le, maggiormente legato alla 
realtà, del territorio di quan­
to non fosse la gestione cen-
tralistica dello stato prima 
del passaggio o della delega 
alle Regioni di alcuni settori 
di intervento che mantengo­
no tuttavia anche ora alcune 
grosse contraddizioni. 

Muoversi nella direzione di 
una reale prevenzione degli 
incendi, combattendo anche 
sul fronte del costume popola­
re una battaglia per la tute­
la dei beni forestali e del 
verde pubblico e privato è 
sicuramente l'atteggiamento 
più corretto verso una politi­

ca globale di riassetto del ter­
ritorio. 

Dai dati raccolti dall'ispet­
torato forestale di Grosseto 
risulta che su 394 incendi 
verificatisi nella zona sud del­
la Toscana, nel primo trime­
stre del 76. 121 sono stati 
provocati da trascuratezza dei 
cittadini; 80 per l'ignoranza 
delle possibili conseguenze di 
un atto apparentemente inno­
cuo (come dare fuoco alle 
sterpaglie in un carni» o in 
prossimità di una strada, oltre 
ai soliti dolosi (73 in questo 
caso). 

« Molti incendi partono dal­
la strada » afferma Franco 
Montrosi. ispettore regionale 
delle foreste, « anche per que­
sto l'elicottero, mentre effet­
tua i suoi voli di ricognizio­
ne getta sui terreni da cui 
vede spuntare una colonnina 
di fumo volantini in cui si 
invitano i contadini a non 

bruciare le stoppie, gli ster­
pi e il fogliame nei campi. 
ricordando l'ordinanza prefet­
tizia n. 3GB 

Parallelamente agli inter­
venti di prevenzione e repres­
sione degli incendi, la Re­
gione sta conducendo una 
campagna per tar conoscere 
a tutti i cittadini le possibi­
li conseguenze e cause più 
o meno accidentali che pro­
vocano un incendio. Alla vigi­
lia dell'apertura della stagio­
ne venatoria un pai titolare 
appello all'attenzione viene ri­
volto ai cacciatori 

Dall'alto dell'elicottero la vi 
suale è molto buona: «Si 
riconosce subito un incendio 
boschivo dal fumo che sale 
irregolarmente e dall'estensio­
ne circolare — afferma il pi­
lota, comandante Lamaro — 
se si riesce ad intervenire nel 
tempo massimo di mezz'ora: 
cosa questa che l'elicottero e 

l'aereo consentono con mag 
gioie facilità dei normali mez­
zi a terra o delle torrette. 
Il peggio è scongiurato ». Nel­
le zone montagnose. dell'Uc­
cellina e dell'Argentario, dif­
ficilmente ragciungibili per 
mancanza di strade e sentieri. 
vengono sfruttate alcune piaz-
zole naturali sulle cime calve 
dei monti per l'atterraggio 
dell'elicottero 

* I danni del fuoco posso­
no essere prevenuti — affer­
ma Giuseppe Sole, ispettore 
dipartimentale foreste di 
Grosseto — ma l'eventuale 
intervento di arresto tempe­
stivo non può essere fatto che 
con una delimitazione netta 
della ZOILI incendiata ed il 
successivo diserbamento a 
mano (mai con defolianti) per 
permettere poi la semina di 
punite di rapida presa. 

Valeria Zacconi 

Dopo 18 anni di attesa 

Il Consiglio di Orbetello 
approva il piano regolatore 

GROSSETO. 19. 
H Consiglio comunale di 

Orbetello ha approvato per 
la terza volta e defin.tivamen 
te il piano regolatore gene 
rale. A differenza delle prece 
denti approvazioni avvenute 
con il voto del PCI ,PSI. 
PDUP e PRI e il voto contra 
rio della DC, questa volta c'è 
stata l'astensione del gruppo 
democristiano che riconsidc 
rando i suoi precedenti atteg­
giamenti ha permesso di da­
re il via a questo importante 
strumento urbanistico. 

E' una storia travagliata 
quella del piano regolatore di 
Orbetello. che ha dovuto at­
tendere 18 anni prima di di­
sporre di un cosi qualifican­
te, strumento. Dopo ,che nel 
febbraio '73 il Consiglio co 
munale all'unanimità affidò la 
relazione ad una terna di ar­
chitetti (Melotti. Ferri e Lu 
gli) il piano- regolatore venne 
portato per la prima volta in 
consiglio il 20 aprile e fu al 
centro di un'ampio dibatti 
to fra i partiti e le istituzio­

ni rappresentative dei citta­
dini. 

La sezione provinciale del 
comitato regionale di control­
lo per ben due volte ha re­
spinto le deliberazioni del 
Consiglio perchè, secondo la 

sua interpretazione, alla discus­
sione e alla votu/ione sul 
« piano » avevano partecipato 
alcuni consiglieri che in qual­
che modo interessati alle pre­
visioni del piano e che quin­
di avrebbero dovuto partecipa­
re alla seduta. Il 14 agosto si 
è svolta una nuova seduta 
del consiglio alla quale la DC 
non ha partecipato, renden­
dola nulla per mancanza del 
numero legale. 

Finalmente martedì il consi­
glio si è riunito nuovamente 
ed il piano è stato approvato.* 

Quali sono gli orientamenti, 
i punti qualificanti e gli in­
dirizzi di questo fondamenta­
le strumento urbanistico? In 
primo luogo vanno poste le 
scelte per le infrastrutture e 
la viabilità che creano le pre­
messe per uno sviluppo orga­
nico ed armonico di tutte le 

attività produttive. A que­
sta, si accompagna una visio­
ne nuova nella politica dei 
centri storici a cui viene da­
to un ruolo e una funzione 
specifica nel quadro più com­
plessivo dell'assetto territoria­
le. La scelta della deliberalii-
zazione e pubblicizzazione del­
la costa di tutta la fascia 
abilitata pone questo piano al­
l'avanguardia per l'uso socia­
le del territorio e dell'am­
biente considerando tutto il 
Comune come un sistema uni­
co di parchi naturali protetti­
vi che partendo dall'Uccelli-
na giungono fino alla laguna 
di Orbetello. 

Il piano, sintesi di un chia­
ro e organico disegno di «svi­
luppo economico, si inseri­
sce perfettamente nelle linee 
programmatiche delineate dal­
la Regione e pone le premes­
se per una politica economi­
ca e comprensoriale che vede 
nello svilupp) dell'agricoltura. 
della piccola e media impresa 
e del turismo sociale le linee 
di marcia entro cui inserire 
la politica economica. 

Il trionfo dei civettini facilitato dalla caduta del cavallo del Bruco alla curva di S, Martino 

Siena: alla Civetta 
il Palio dell'Assunta 

Ancora una volta ha trionfato Andrea De Gortes, detto Aceto, 
vincitore per l'ottava volta - L'esasperazione dei brucaioli 

I l Palio ha emesso il suo verdetto « crudele »: per alcuni contrariatoli è tempo di esultanza 
Incontenibile; per i più di sconforto • delusione -

La contrada della Civetta 
ha dunque vinto questo tri-
bolatissimo Palio della Assun­
ta. rinviato per ben due giorni 
a causa del maltempo. Per 
trovare il responsabile di que­
sta malevola disposizione at­
mosferica. le fantasie più biz­
zarre del « Palio parlato » si 
erano scatenate in congettu­
re. Chi. facendo sfoggio di 
erudizione, chiamava in cau-

i sa la mitologia e citava un 
I corrucciatissimo Giove pluvio 
i ansioso di qualche sacrificio 
,' (ma quale?), chi nomava che 
| forse era stata Santa Cate­

rina ad arrabbiarsi, per come 
il pittore Bueno l'aveva rap­
presentata nel drappellone 
che viene dato in premio al 
vincitore. Chi infine spiegava 
tutto in termini di cabala e 
cercava precedenti che con­
fortassero l'azzardo di qual­
che previsione (nel lontano 
1910 un Palio bagnato e rin­
viato per 3 giorni aveva por­
tato bene alla Torre, che pe-

| rò stavolta non c'era). 
L'attesa, - comunque, era 

I smisurata. Il rim io deciso dai 
j capitani delle 10 Contrade nel 
! la tarda mattinata di lunedi. 
! dopo una gran burrascata, è 
1 confortato dalle previsioni di 
| varie stazioni raetereologiche. 
1 aveva sollevato un vespaio di 

polemiche, poiché la sera il 
tempo, dispettosamente, s'era 
messo subito al bello. Il gior­
no dopo invece, proprio all'ul­
timo momento, si era rimesso 
a piovere e la pista di tufo 
diventava rapidamente una 
poltiglia. Molti turisti dopo il 
primo rinvio se n'erano già 
andati, e la città era pratica­
mente paralizzata, traffico. 
attività produttive, tutto fer­
mo. Mercoledì, lo squarciarsi 
delle nuvole fu salutato da 
un generale sospiro di sollie­
vo e finalmente gli eroi del­
la piazza poterono trovare le 
condizioni più adatte per mo­
strare il loro valore. 

Si dava per favoriti la Ci­
vetta con l'accoppiata regina 
Aceto Panezio. il Bruco con 
il forte Rimini cavalcato da 
un ragazzo. Mauro Matteuc-
ci detto Marasma, e il Leo-
corno, con Elio Tordini detto 
Liscio su Rucola. 

Dopo una rapida passeg­
giala storica, quasi una scom­
messa fatta con il tempo che 
sembrava intenzionato ad in 
sidiare fino all'ultimo la cor­
sa. l'allineamento ai canapi 
delle 10 contrade avveniva 
con una certa difficoltà e si 
assisteva a ben 10 minuti di 
confuso irapestio. Finalmente 
il fantino Canapino con i co­
lori della Tartufa. sapendo di 
non avere un gran cavallo. 
tentava il tutto per tutto e 
partiva come una fucilata. 
Gli andavano dietro il Bruco. 
la Selva, il Leocorno. Alla 
cuna di Siin Martino abbor­
data a 100 all'ora, il fantino 
della Tartuga cadeva, ma il 
cavallo, da solo, continuava 
la sua corsa fino alla curva 
del Casato, quando il Bruco 
lo superava sullo slancio. A 
San Martino, pure ff giovane 
Marasma, fantino del Bruco. 
cadeva, ma anche il suo ca­
vallo. pure insidiato dalla Ci­
vetta. che nel frattempo ave­
va risalito posizioni, si inca­
ricava di proseguire da solo 
la galoppata. Al terzo giro. 
sempre alla fatale curva di 
San Martino però, il potente 
Rimini non riusciva a girare 
e il suo Aceto Panezio si ve­
deva spalancata la via della 
vittoria. 

Allo scoppio del mortaret 
to. che concludeva la corsa. 
numerosi brucaioli. esasperati 
per la sfortuna che da ben 
21 anni si accanisce contro 
di loro, cercavano invano un 
capro espiatorio nel medesi­
mo Aceto, reo di non aver 
voluto correre per loro, men­
tre i civettini andavano esul­

tanti a prendersi il « cencio » 
che aspettavano dal 1960. 

La Civetta è una contrada 
piccola, situata nel centro sto­
rico. che è tutto uffici e po­
che abitazioni, e quindi ospi­
ta scarsa abitazione. Eppure 
ieri notte l'esultanza era 
grande. Per l'orgoglio di sem­
brare più numerosi, a festeg­
giare il Palio con i rituali 
sbandieramenti per le vie del­
la città, c'erano anche le don­
ne. mentre il vino offerto agli 
ospiti m capaci damigiane. 
bagnava generosamente i vi­
coli del Castellare. 

Questa corsa ha messo in 
risalto colui che molti da an­
ni chiamano il re della piaz­
za. Andrea De Gortes detto 
Aceto che ancora una volta 
ha fatto valere i diritti del­
la propria classe. Dicono che 
sia fortunato; ma alla fortu­
na, che del resto nel Palio 
è un mento. Aceto unisce 
l'astuzia e la capacità di 
sfruttare al massimo gli er­
rori altrui. Sapendo star bene 
a cavallo, questo sarto arri­
vato ormai al suo ventottesi­
mo Palio con 8 vittorie, pun­
ta tutto sulla regolarità. Dif­
ficilmente al cadere dei cana­
pi parte per primo, ma lascia 
che gli altri imprimano alti 
ritmi alla corsa, e poi passa 
irridente sui « mucchi > di uo­
mini e di bestie che le peri­
colosissime curve di San Mar­
tino e del Casato quasi sem­
pre provocano. 

Su di lui fiorisce già una 
serie di leggende, non sem­
pre improntate alla benevo­
lenza: non è che uno dei 
tanti scotti che tutti i re. an­
che quelli che regnano solo 
su una piazza, devono pagare. 

Vincenzo Coli 

Interessanti iniziative 

OGNI GIORNO NUOVE FESTE 
DELL' UNITÀ IN TOSCANA 

Si susseguono le manifestazioni a carattere politico, 
culturale e ricreativo — Grande affluenza di pubblico 

Un morto 
e due feriti 

in un incìdente 
a Calambrone 

PISA. 19 
Un morto e due fenti (di 

cui uno gravissimo sono il 
tragico bilancio di un inci­
dente avvenuto stamani nei 
pressi di Calambrone sulla 
statale 224. Verso le ore 13 
Giancarlo Buffoni abitante 
a Petton di Cascina e Ascio-
ne Roberto di Livorno -ita-
vano facendo ritorno al cam­
peggio dove stavano trascor­
rendo le vacanze a bordo di 
una Onda 400. Ad un certo 
punto per cause in corso di 
accertamento la moto anda­
va a schiantarsi contro un' 
auto che stava facendo l'in­
versione di marcia Nel tre­
mendo scontro l'auto si ro­
vesciava e dal serbatoio del­
la moto che era rimasta in­
castrata nell'abitacolo della 
auto fuoriusciva il carburan­
te e prendeva ìmmedia'a-
mente fuoco. Il g.ovane Buf­
foni che era alla guida della 
moto e stato subito preda 
delle fiamme cosi come il 
guidatore dell'auto. 

PISA 
A Campo di Pisa continua 

il festival dell'Unità. Oggi 
serata dedicata alla gente 
del sud con « Controcanto ». 
Domani alle 21 recital di Fau­
sto Amodei. 

LIVORNO 
A Rosignano Marittima co­

mincia oggi il festival del-
j l'Unità in piazza Carducci 
| con un torneo di judo. Do­

mani spettacolo musicale. 

GROSSETO 
Continuano i festival del 

l'Unità a Scarlino Scafo, Pie­
ve Santo Stefano, Montemas-
si. S. Antonio. Cinigiano. 
Montiano. Manciano. Rocca I-
begna. TornleMa. Alberete e 
Bagno di Gavorrano. 

PISTOIA 
A Badia a Pacciana, alle 

20,30 proiezione cinematogra­
fica «Silvestro gatto malde­
stro » e documentano sulla 
crisi economica. Alle 22,30 
gic-hi vari. Domani alle 15 
gara per ciclosportivn sul cir­
cuito di Badia. Alle 20.30 ce­
na popolare e alle 21.30 canti 
e bailo liscio. 

LUCCA 
Continua il festival di Val-

dotta vo. Alle 21 proiezione 

del film « Il caso Italia ». e 
domani alle 16 dibattito su! 
ruolo delle comunità monta­
ne. con introduzione del com­
pagno Umberto Sereni. 

A Pieve a Foscione domani 
alle 16 torneo di pallavolo e 
alle 21 farse con attori pae­
sani; canti di protesta con 
Claudio e i suol amici. 

VIAREGGIO 
Continua con grande suc­

cesso la festa dell'Unità di 
Pian di Mommio iniziata sa­
bato scorso. Dopo lo spettaco­
lo di burattini di Maccioni e 
quello di canzoni con Lucio 
del Canzoniere delle Lame. 
domenica pomeriggio la festa 
verrà chiusa con il comizio 
del compagno on. Francesco 
Da Prato. Contemporanea­
mente alla festa si è svolto 
il secondo torneo di caldo 
Coppa dell'Unità. Nonostante 
le condizioni del tempo ogni 
sera 11 v i l l a n o è invaso da 
centinaia e centinaia di gio­
vani. di lavoratori e di cit­
tadini. 

Oggi a Lido di Cantatore 
inizia il festival. Continuerà 
f.no al 22 agosto. Nel corso 
della giornata di domani vi 
sarà una manifestazione in­
ternazionalista con un com­
pagno del Comitato Centrale 
dei partito comunista spm-

, gnolo. • 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO ; 
EUROPA: Educazione sessuale i 
MARRACCINI: Kong, uragano sul­

la metropoli 
MODERNO: Tarzoon la vergogna 

della giungla 
ODEON: lisa la belva della SS 
SPLENDOR: Profonda gola di Ma- . 

dame d'O 

LIVORNO 
GOLDONI (Chiusura «stiva) 
GRANDE: I quattro dell'ave maria 
GRAN GUARDIA: Donna cosa si 

fa per te (VM 18) 
METROPOLITAN: La ragazza alla 

pari (VM 18) 
MODERNO: La casa dal peccato 

mortala (VM 18) 

ODEON: Coma cani arrabbiati 
( V M 18) 

ARDENZA: La foresta che vive 
ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 
AURORA: Due uomini e uria dote 
LAZ2ERI (Chiusura estiva) 
JOLLY: Impiccalo più in alto 
4 MORI (Chiusura estiva) 
SAN MARCO: Il vento e il leone 
SORGENTI: La parola di un fuori­

legge * legge 
ASTRA: Aliontanlan 

SIENA 
METROPOLITAN: Anno 2000, la 

corsa della morte 
ODEON: L'educazione sessuale 
MODERNO: Perdutamente tuo, mi 

firmo Maealuso Carmelo fu Giu­
seppe 

IMPERO: li giustiziere 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: G i l | 

(VM 14) 
S. AGOSTINO: I magnifici tre 

LUCCA 
EUROPA (San Vi to) : chiuso per 

ferie 
ASTRA: Donna cosa t i la per le 
CENTRALE: Afrika «rotika 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
MIGNON: (chiuso per ferie) 
MODERNO: Texas addio 
NAZIONALE: L'infermitra 
PANTERA: La ragazza alla Me i 

(VM 18) 


